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di conseguenza, un servizio assai più intenso 
di quello della t razione a vapore. Ora, nel la 
scelta definit iva del sistema d 'applicarsi , bi-
sogna s icuramente tener conto del rendimento 
economico: ma la maggiore economia dovrà 
sacrificarsi alla sicurezza dei viaggiator i , la 
quale non può ottenersi se non provvedendo 
a blocchi ed arrest i automatici , ind ipendent i 
cioè dalla volontà e dall 'azione dell 'uomo. 

E con questo ho finito. 
Io non faccio alcuna proposta perchè il 

minis t ro ha dimostrato tale larghezza di ve-
duta, ta le equi tà e saviezza d ' in tendiment i , 
che ogni proposta sarebbe inuti le. Però sento 
il dovere di brevemente dire perchè vagheg-
giavo che gl i esper iment i di t razione elet-
t r ica fossero bandi t i dallo Stato e non dalle 
Società e tanto meno da pr ivat i , facendoli 
possibi lmente coincidere con le onoranze che 
si faranno per Volta. 

Innanz i tu t to perchè credo questo il modo 
più facile per evitare complicazioni, noie, fa-
stidi, sorprese di spese e di d i r i t t i p iù o meno 
campat i in aria. Poi, perchè se gl i esperi-
ment i saranno fa t t i dalle Società, si andrà 
probabi lmente a costi tuire una quinta ruota 
del carro che è bene evitare. E finalmente, 
perchè se gli esperimenti saranno fa t t i dai 
pr ivat i , protremo t rovarci impig l ia t i in ta le 
g ineprajq da non sapere come uscirne o dal 
quale usciremo colle ossa peste. 

Se invece è lo Stato che fa ta l i esperi-
menti , impone lui il programma, determina lui 
le condizioni dei r i su l ta t i tecnici ; si sa fin da 
pr incipio dove si va a cascare. Lo Stato, in-
fat t i , determinerebbe non soltanto che l 'espe-
r imento avesse luogo PER TUTTI fino allo sca-
dere del pr imo ventennio delle concessioni, 
senza sott intesi o t ransazioni per alcuno, ma 
comincierebbe con lo scartare le l inee di forte 
traffico, come per esempio la Colico-Chiavenna, 
e tu t t e quelle di grande importanza, limi-
tando gli esperimenti a piccoli tronchi, fuori 
mano, in modo da non ol t repassare possibil-
mente i 40 chilometri , con l imitato numero 
di stazioni, per spendere poco e non dar noia 
ad alcuno. 

Supponiamo, onorevoli colleghi, che un 
dato sistema riesca alla prova un emplastro 
(mi perdonino la parola, ma essa rende esat-
samente la situazione), che cosa accade ? Ohe 
il traffico se ne r isente. Si ha un bel dire che 
se un sistema non riesce dovrà essere subito 
r imosso; ma il subito è relat ivo: e in quel 

ta le tempo relat ivo bisognerà subire l 'empia-
stro con danno del traffico e del pubblico. 

^ D e t t o ciò, ed in qua lunque modo si fac-
cia, io sono t ranqui l lo perchè, lo r ipeto, ho 
piena fiducia nel minis t ro il quale, ne son 
certo, in una questione così complessa ed in 
cui sono in giuoco t an t i interessi , saprà ap-
pigl iars i a quel par t i to che meglio sodisfi 
l ' interesse vero del paese. {Benissimo! Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di pa r la re l 'onore-
vole Pantano. 

Pantano. L'onorevole Afan de Rivera iniziò 
il suo discorso deplorando di non essere s ta to , 
l 'a l tro giorno, presente quando si cominciò 
la discussione generale del bi lancio dei lavori 
pubblici , e fu sollevata la questione re la t iva 
al l ' Ispet torato ferroviario e al famoso contrat to 
con la casa Ganz di Buda-Pes t : questione 
intorno alla quale l 'onorevole minis t ro dei 
lavori pubbl ic i mi f u cortese di ampia ri-
sposta, che tu t tavia , in molta par te della Ca-
mera, ignara della questione, sollevò molt i 
dubbi e alcune increduli tà . 

Ora, t ra t tandosi di un argomento di al-
t iss ima importanza economica, perchè, quan-
tunque possa dirsi ormai una cosa seppel-
lita, tu t t av ia è un antecedente che può avere 
r ipercussioni nel l 'avvenire , a me pare che 
l 'onorevole Afan de Rivera, in questa circo» 
stanza, dovrebbe dire come rea lmente andò 
tu t to questo affare del compromesso f ra 
l ' Ispet torato e la casa Ganz, affinchè il paese 
e la Camera possano prenderne quella cogni-
zione che è di somma ut i l i tà per l ' interesse 
del paese-

Mi auguro che l 'onorevole Afan de R i -
vera non abbia nul la in contrario per acco-
gliere questa mia preghiera . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Piovene. 

Pìovene. Io mi permetto di r ivolgere al-
l 'onorevole ministro dei lavori pubbl ic i una 
semplice interrogazione la quale concerne gl i 
art icoli terzo e quar to della legge 15 agosto 
1897. 

I l pr imo di questi art icoli stabil isce che, 
per colmare il disavanzo verificatosi al 31 
dicembre 1896 nella Cassa pensioni del per-
sonale delle ferrovie delle Società Mediter-
ranea, Adria t ica e Sicula, si imponeva una 
sopratassa sulle tar iffe dei t reni diret t i , omni-
bus e mist i secondo una differente percen-
tuale, e più un aggravio maggiore sui t ra-
sport i e sul carico e scarico delle merci. 


